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◆Con 98 voti i senatori americani
hanno approvato una risoluzione
contro la decisione unilaterale dell’Anp

◆Gli Stati Uniti bloccano i finanziamenti
in attesa che Netanyahu applichi
gli accordi di pace con i palestinesi

L’APPELLO DELL’UNITÀ

Il Senato Usa boccia Arafat
No allo Stato palestinese, congelati gli aiuti a Israele Salviamo la vita di Abdullah Ocalan

C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e
con tutti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi europee e
internazionali, e direttamente presso il governo turco,

perché il processo a Abdullah Ocalan avvenga nel rispetto delle
garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia assicurata la sua
integrità personale e perché, quale che sia l’esito giudiziario, il
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da eli-
minare dovunque, sia perché, anche se su Ocalan pendono accuse
per crimini terroristici, egli è comunque una figura che una par-
te del popolo curdo riconosce come rappresentante di una aspi-
razione all’autonomia. Con altrettanto impegno il governo ita-
liano si adoperi perché la questione curda sia posta all’ordine del
giorno delle Nazioni Unite.

Milosevic
«No alla Nato
in Kosovo»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il Senato Usa frena Yasser Arafat.
Con 98 voti contro uno, i senatori
americani hanno detto no alla
proclamazione unilaterale dello
Stato di Palestina, approvando
una risoluzione che contiene un
appello a Bill Clinton affinchè
blocchi l’iniziativa annunciata
per il 4maggioprossimodalpresi-
dente dell’Autorità nazionale pa-
lestinese. E dopo questa mossa, ri-
ferisce il «JerusalemPost», lavisita
a Washington di Arafat fissata per
il23marzopotrebbeslittare.Ledi-
mensioni del pronunciamento -
98 a 1 - sono tali - concordano gli
osservatori a Washington - da in-
cidere profondamente sulla poli-
tica mediorientale della Casa
Bianca. Ma se i palestinesi «pian-
gono», Netanyahu non può certo
rallegrarsi. Perché a poco più di
due mesi dalle elezioni, il premier
israeliano deve fare i conti con
una decisione americana simile a
quella che, a suo tempo, determi-
nò la sconfitta di Yitzhak Shamir
nelle elezioni che lo vedevano
contrapposto all’avversario labu-
rista: Yitzhak Rabin. Gli aiuti eco-
nomici promessi dagli Usaa Israe-
le per l’applicazione degli accordi
di Wye Plantation rimangono
bloccati in attesa che lo Stato
ebraicoapplichil’intesaraggiunta
lo scorso ottobre con i palestinesi.
Ad annunciarlo è il segretario alla
Difesa americano William Cohen
al termine della sua visita in Israe-

le. «La posizione degli Stati Uniti -
spiega Cohen in un’affollata con-
ferenza stampa -èchecideveesse-
re una completa applicazionedel-
l’accordodiWyeecheciòdeveav-
venire molto presto: l’erogazione

degli aiuti - insiste il segretarioalla
Difesa Usa - dipende dalla piena
applicazione degli impegni sotto-
scritti nell’accordo». Per finanzia-
re l’applicazione dell’intesa, gli
Stati Uniti hanno promesso a

Israele oltre 2 miliardi di dollari.
Va avanti, invece, il finanziamen-
to americano di 400 milioni di
dollari all’Anp: i palestinesi - spie-
ga Cohen - stanno correttamente
applicandol’accordodiWye.

Al di là delle concilianti dichia-
razioni ufficiali, negli ambienti
delladestraebraicanonsinascon-
de il disappunto per quella che
viene bollata come una «indebita
ingerenza americana nella cam-
pagnaelettorale israeliana».«Non
c’era da aspettarsi altro da un pre-
sidente che non ha mai nascosto
le sue simpatie per i palestinesi»,
commenta, con la garanziadell’a-
nonimato, uno stretto collabora-
torediNetanyahu.Ancorapiùdu-
roè Benny Begin, leaderdellacoa-
lizionediestremadestrachesfida,
da posizioni oltranziste, il pre-
mier: «Netanyahu - tuona Begin
jr. - si è dimostrato troppo arren-
devole nei confronti di Clinton.
Ed ora viene scaricato dal suo“pa-
drone”».

Ma il disappunto verso la deci-
sione della Casa Bianca non è
nienteseparagonatoalla reazione
del governo israeliano nei con-
fronti dell’Unione Europea, dopo
che l’Ueaveva ribadito, inunalet-
tera consegnata a Netanyahu dal-
l’ambasciatore tedesco a Tel Aviv
Theodor Wallau, di considerare
Gerusalemmeest«territoriooccu-
pato» e prospettando per la Città
Santa un futuro da «entità separa-
ta» e non di capitale dello Stato
ebraico. Una presa di posizione
chehascatenatol’indignazionedi
Ariel Sharon. Il ministro degli
Esteri israeliano, e uomo-forte del
governo,hascrittounalettera«in-
fuocata» all’indirizzodelministro
degli Esteri tedesco Joschka Fisher
- presidente di turno del consiglio
dei ministri dell’Ue - per ribadire
che Israele considera Gerusalem-
me propria capitale «unificata»,
che comprende cioè anche il set-
tore arabo,occupatodaIsraelenel
1967 e annesso nell’80 nonostan-
te le vibrate proteste internazio-
nali.
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BELGRADO Il presidente della Ju-
goslaviaSlobodanMilosevichare-
spinto«definitivamentequalsiasi
possibilitàdidispiegarenelKoso-
voforzemultinazionaliconcompi-
tidicontrollo».Lohadetto ieria
Belgradoilministrodegliesteri
russoIgorIvanovalterminedel
suocolloquioconil leaderserbo.
Leautoritàjugoslaveritengonodi
potergarantire,conlapartecipa-
zionedegliosservatoridell’Osce,
«il rispettodegliaccordichesa-
rannoraggiuntiaParigi»,haag-
giuntoIvanov. Icolloquidipace
dovrebberoriprenderelunedì
prossimoinFrancia. Ikosovari,se-
condoil leadermoderatoRugova,
avrebberodecisoafavoredellafir-
madelpianodellacomunitàinter-
nazionale,manonintendonoria-
prireilnegoziato:overràsiglato
l’interopacchetto, incluselega-
ranziemilitari finorarespinteda
Belgrado,ononsenefaràniente.
Ilgovernoserboinsisteinveceper
limitarel’approvazioneallasola
partepolitica,senzaaddentrarsi
nelleprocedured’attuazione. Ieri
ilCongressoamericanohaappro-
vatol’invioditruppeinKosovo,a
pattochevengaraggiuntounac-
cordotraleparti inconflitto.

Eva Cantarella, Giovanna Zincone, Luciano Berio, Norberto Bobbio,
Giancarlo Bosetti, Federico Coen, Luigi Ferrajoli, Alberto Martinelli, Gui-
do Martinotti, Michele Salvati, Federico Stame, Gianni Vattimo, Bernar-
do Bertolucci, Margherita Hack, Edith Bruck, Dario Fo, Rosetta Loy,
Franca Rame, Ferdinando Camon, Claudio Pavone, Giovanni De Luna,
Franca Ongaro Basaglia, Maurizio Maggiani, Omar Calabrese, Aldo Ma-
sullo, Sandro Veronesi, Luigi Pestalozza, Sandro Onofri, Umberto Eco,
Sergio Cofferati, Tom Benetollo, Umberto Gay, Francesca Archibugi, Ful-
vio Abbate, Sergio D’antoni, Francesca Sanvitale, Gianni Sofri, Gianni
Minà, Pietro Larizza, Pietro Scoppola, Mario Tronti, Clara Sereni, Chiara
Saraceno, Vincenzo Consolo, Lilli Gruber, Carlo Freccero, Vannino Chi-
ti, Adriano Sofri, Luciano Canfora, Giorgio Ruffolo, Giulio Ferroni, Mau-
rizio Viroli, Paolo Serventi Longhi, Alberto Asor Rosa, Gino Nunes, An-
tonio Duva, Ivano Barberini, Emilia De Biasi, Aldo Bacchiocchi, Marino
Berengo, Lucia Marcheselli Loukas, Valerio Pocar, Mauro Maggiorani,
Daniele Barbieri, Giuseppe Pace, Giulia Seno, Davide Carlucci, Rita Bo-
naga, Angelo Ravaglia, Giancarlo Martelli, Saverio Tutino, Rosa Stanisci,
Robero Rizzo, Ennio Falbo, Fabio Mastellone, Michail Gorbaciov, Fabio
Evangelisti, Ermanno Tarozzi, Antonio Ausilio, Francesco Surico, Marco
Valsasina, Enrico Ramponi, Giuseppe Alampi, Paolo Lo Faro, Mariele
Gamba, Pierluigi Cabianca, Vittorio Simonetti, Antonio Rubbi, Anna
Ciaperoni, Ernesto Treccani, L.I.L.A., Katia Zanotti, Salvatore Jemma, Va-
nia Zanotti, Mauro Marconcini, Aldo Severini, Ernesto Ricci, Vincenzo
Galli, Nuccio Iovene, Angelo Sebastianelli, 97 firme raccolte dalla sezio-
ne Ds della Bnl di Roma, Giorgio Tosi, Giuliana Fassetta, Raffaele Marcia-
no, Michele Cammarosano, Corrado Vivanti, Sinistra Giovanile Nazio-
nale, Renato Calligaro, consiglio comunale di Follonica, giunta comuna-
le di Pian di Scò, studenti città universitaria di Roma, Gregorio Silvestri,
Caterina De Camilli Giacò, assemblea Democratici di sinistra del Lido di
Venezia, Istituto Tecnico Commerciale L. Lombardo Radice di Roma,
Giorgio Ghezzi, Fausto Durante, Flai-Cgil Sicilia (Federazione lavoratori
dell’Agro industria), Consiglio provinciale di Pisa, Roberto Oliva e Ales-
sandro Barbaglia (Liceo classico statale Carlo Alberto Novara), Bruno
Galbiati, Agostino Rota, Segreteria Spi Modena, Unione comunale Ds
Follonica (seguono 90 firme), Bianca Moioli, Bruna Sferra, Giuseppina
Maria Terzano, Ennio Marchiori, Serafino Concetti, Sergia Gigli, Seba-
stiana Failla, Vinicio Bisegna, Francesco Napolitano, Angela Galasso,
Massimo Verna, Francesco Grandoni, Giacomo Ficco, Simona Lucioli,
Vittoria Barile, Vilma Pace, Maria Carmela Scatà, Stefano Terramoccia,
Manuela Cardini, Simonetta Puppo, Gabriele Campanelli, Immacolata
Tesse, Liliana Di Pietro, Cinzia Caprioli, Antonella Chiarotti, Giuseppina
Meschini, Carmela Tufaldi, Simona Allegrini, Luciano Caiazza, Lisa Pro-
venzano, Antonello Maruotti, Giancarla Chieppa, Claudio Cenciarelli,
Attilio Spelli, Fiorella Fabi, L’unione comunale dei Ds di Fisciano (seguo-
no 22 firme), Conferenza Regionale delle donne Ds della Toscana, Co-
mune di Capolona, Federazione Laburista provinciale di Lecco e Como,
Assessori e Consiglieri comunali del Comune di Sesto Fiorentino (seguo-
no 26 firme), Studio legale Ballardini Mirandola & Associati (seguono 7
firme), Marte Ferrari.

Il presidente dello stato palestinese Arafat

Allarme verde del Papa
«I poteri forti stanno distruggendo il mondo»
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO I problemi
sempre più vivi del degrado am-
bientale, il prevalere di un’econo-
mia mirata solo al profitto, il per-
manere di ingiustificati privilegi
ed inaccettabili ingiustizie sociali
sono stati al centro, ieri, di un di-
scorso del Papa ai partecipanti al
Convegno promosso dalla Ponti-
ficia Accademia delle Scienza «Sul
contributo della scienza alla so-
pravvivenza ed allo sviluppo so-
stenibile».

Un tema di grande attualità sul
quale, fino a martedì, si confrron-
teranno scienziati di vari conti-
nenti.

«L’eccessiva concentrazione
dei poteri economici e politici è
l’anticamera di decisioni arbitra-
rie, alle quali è difficile replicare e
cheespongonointerigruppiuma-
ni a gravi pregiudizi». Così ha
esordito Giovanni Paolo II, con
l’intento di orientare la ricerca de-
gli scienziati su una questione di-
venuta, oggi, vitale. Ed ha richia-
mato, con espressioni forti, i Go-
verni del mondo all’impegno di
«promuovereilbenecomune,evi-
tando quei fenomeni che lo met-
tonoarepentaglio».

Nel denunciare travisamenti ed
errori di rotta dell’attuale civiltà,
Giovanni Paolo II elencato la cor-
ruzione, gli ingiusti privilegi dei
gruppi sociali più ricchi, i paradisi
fiscalietuttequelleareechehade-
finito «del non diritto», dove si
consumano gli atti che nulla han-
noachefarecon«unacorrettaeti-
ca a guida della cosa pubblica».
Non si tratta - ha sorttolineato - di
apportare delle «piccole correzio-
ni», ma di provocare un serrato

confrontotravisionidiverse,ossia
tra quella che «mira al solo profit-
to» e l’altra che deve farsi carico di
«uno sviluppo sostenibile» assu-
mendo come criterio quello del
«benecomune».

Entrandonelmeritodialtripro-
blemi scottanti, sui quali non si
riesce a dare «un ordine» a garan-
zia della sopravvivenza dell’ del-
l’intera umanità», PapaWojtyla si
è soffermato, con particolare inci-
sività, sulla «questione ecologi-
ca». Ha detto che non è più accet-
tabile che dannicrescenti«venga-
no causati al clima e all’habitat».
E,sealcunifenomenihanno«cau-
se naturali», a cui è molto difficile
farvi fronte, altrettanto non può
dirsi di quanto dei «mali del no-
stroPianeta» è causato dalle «trac-
ce meno nobili della presenza
umana». A tale proposito ha fatto
riferimento all’inquinamento in
aumento, ai conflitti armati, ad
una crescita economica senza
controllo, allo sfruttamento esa-
sperato delle risorse naturali, da
parte di gruppi che, per loro egoi-
stici interessi, guardano alla natu-
rasenzarispetto.

Se si vuole dare ai popoli una
prospettiva diversa, l’azione dei
Governi, dei Parlamenti, delle va-
rie organizzazioni sociali e cultu-
rali «non deve essere orientata ad
unaricercasfrenatadeibenimate-
riali, ma ai bisogni fondamentali
delle generazioni presenti e futu-
re». Le iniziative inquestadirezio-
ne vanno incentivate, nell’inte-
resse di ciascun Paese, con «un
adeguato training professionale e
tecnologico».Ha,quindi, invitato
ciascuno a contribuire a combat-
tere «disinteresse e comporta-
menti irresponsabili» per favorire
unagestionediversadelcreato.

Sul nord Irak
ancora
bombe Usa
■ Aereistatunitensihannobom-

bardatoieridiverseinstalla-
zioniradaredidifesaantiae-
reanelnorddell’Irak.Secondo
quantodiffusodauncomuni-
catodelleforzeaereeUsadi
baseaIncirlik,nellaTurchia
meridionale,gli«incidenti»
sonoavvenuti ierimattina, le
nostre8.30. Ilcomunicatoag-
giungechesiètrattatodiun’o-
perazionedi«autodifesa»
contro«diversisitianordea
nordovestdellacittàdiMos-
sul».CacciaF-15hannolan-
ciatobombeaguidalaser
mentreunProwlerhasparato
unmissile.MartinIndyk,vice
segretariodistatoUsaper il
MedioOriente,al terminedella
suavisita inTurchia,haribadi-
tocheAnkaraè«unostretto
alleatoeunbuonpartner»de-
gliStatiUnitinellaregione.
Parlandoaigiornalistidopo
l’incontrocolviceministrode-
gliesteri turcoUgurZiyal, In-
dykharibaditochel’Iraknon
puòessereaccettatodallaso-
cietàinternazionaleconl’at-
tualegoverno.Rispondendoa
unadomandasulla«sensibili-
ta»turcacircaibombarda-
mentisulnordIrak(chehanno
danneggiatoanchel’oleodotto
iracheno-turco), Indykhata-
gliatocorto:«Leregoledel
’NorthernWatch’sonochiare,
enoiciatteniamoaesse».


